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Più di una trincea, molto più di
una zona di guerra: a Napoli an-
che un ospedale può trasformar-
si inuncroceviadi violenze, e l’al-
tra notte è toccato (ancora) al
Vecchio Pellegrini. Il personale
sanitario sempre nel mirino di
teppisti e balordi, quasi fosse un
“nemico”da abbattere.Uncopio-
ne triste che si replica con caden-
zasempremaggiore.

LAFOLLIA
Èstatoun sabatodi ordinaria fol-
lia in diversi punti della città (de-
gli altri casi parliamo nella pagi-
naa fianco),ma l’infernoscatena-
to all’interno dell’ospedale della
Pignasecca conquista il triste pri-
mato negativo nella “compila-
tion” finale: due infermieri in ser-
vizioal pronto soccorso aggrediti
e picchiati brutalmente dal figlio
diunpazientericoveratod’urgen-
za e poco dopo deceduto. Quasi
che a stroncargli la vita fossero
stati icamicibianchi.
Ricostruiamo la sequenza dei

fatti come emerge dalle indagini
dei carabinieri del comando pro-
vinciale diNapoli (anche per loro
quella tra sabato e domenica è
stata decisamente unanotte d’in-
ferno. IntornoalleduealVecchio
Pellegrini giunge dai Quartieri
Spagnoli un’ambulanza del 118
con a bordo un 64enne poco pri-
ma colto da infarto: le condizioni
dell’uomo appaiono subito gra-
vissime, e - purtroppo - pochimi-

nutidopol’ingressoinospedale il
suocuorecessadibattere.
Quando il personale sanitario

dà la notizia ai parenti, dal grup-
podi familiari chepressaallepor-
te del pronto soccorso si stacca
un giovane: è il figlio 27enne del
morto,che inpredaaunraptussi
scaglia contro i due paramedici
presentisulposto.

LAFURIA
Botte da orbi. Quel giovane è una
furia incontenibile, nessuno rie-
sce a trattenere lo sfogo di rabbia
che si riversa sui due - inutile di-
re, incolpevoli - camici bianchi.
Troppo gravi le conseguenze
dell’attacco cardiaco, i medici
nulla avrebbero potuto fare per
salvare la vita al 64enne. Calci e
pugni raggiungono la coppia di
infermieri: perunodeidue lapro-
gnosièdi21giorni (traumacontu-
sivo al cranio maxillo-facciale
con ematomaal collo); va decisa-

mente meglio per la sua collega,
per lei soloquattrogiornipercon-
tusioni varie. Sul posto arrivano i
carabinieri della stazione San
Giuseppe, che dopo aver rico-
struito i fatti denunciano il 27en-
neperlesioni.

LOSFOGO
«Proviamo rabbia, impotenza e
paura», commentano i due feriti.
«Lavoriamo quotidianamente in
uno stato di tensione - dice il feri-
to più grave, 50enne - Sono stato
colpitodaunpugno, tra lamandi-
bola e il collo ma la cosa grave è
statalapremeditazionedelgesto.
Abbiamo contattato i carabinieri
perprevenireunaprevedibile ag-
gressione dovuta alle esplosioni
di rabbiadei familiari, ai quali sa-
rebbe stata comunicata la morte
del paziente, nonostante i nume-
rosi tentativi fatti per salvargli la
vita:maormai noi sanitari siamo
diventati dei “punchball”, nono-

stante la presenza delle forze
dell’ordine».

SUPERLAVORO
Succede semprepiù spesso, negli
ospedalicosìcomeagliequipaggi
del 118 impegnati a salvare vite.
Aggressioni continue, agevolate
dalla scelta scellerata compiuta
anni fa: quelladieliminare i drap-
pellidellaPoliziadiStatoneiprin-
cipali ospedali cittadini. Oggi, fi-
nalmente, il ministro dll’Interno
MatteoPiantedosi assicurache si
torneràprestoall’antico, connuo-
vi presìdi delle forze dell’ordine
all’interno dei pronto soccorso.
Speriamoche ilViminalebruci le
tappe e arrivi a realizzare questo
progetto.
Già, perché c’è anche un’altra

componenteda tenere inconside-
razione quando si parla dell’im-
pegnodimedici e infermieri sem-
pre inprima linea: quellodei cari-
chidi lavoroadirpocostressanti.

Ne è ulteriore prova - restando
sempre alla notte infernale del
Vecchio pellegrini - quello che è
successo a ridosso del ricovero
del64ennepoideceduto. Innotta-
ta si sono presentate al pronto
soccorso due donne ferite e san-
guinanti: entrambe dei Quartieri
Spagnoli, 33 e 35 anni, le quali si
sarebbero ferite reciprocamente,
forse con delle forbici. Tutti da
chiarire le cause della lite, e an-
che in questo caso indagano i ca-
rabinieri della compagnia Cen-
tro.Durante la lite si sarebbe feri-
taallamanoanchelanipotedella
35enne, una bambina di 8 anni.
Per la piccola, otto giorni di pro-
gnosi, per la 33enne 20, per la
35enne15.

LEREAZIONI
Sul ferimentodeidueparamedici
durissimo è il commento del di-
rettore generale della Asl Napoli
1,CiroVerdoliva. «Quellocheèac-
caduto è inaccettabile - dichiara -
ed è inaccettabile che chi dovreb-
be intervenire con risolutezza
non lo faccia. Servono processi
immediati e pene esemplari a ca-
rico di chi si macchia di questi
reati. Siamo solidali con il nostro
personale che ha dovuto subire
l’ennesimaaggressioneeche,no-
nostante tutto, non ha smesso di
dimostrareabnegazioneeprofes-
sionalità».
Mac’èdipiù, ebene faasottoli-

nearloVerdoliva quandoaggiun-
ge che l’incredibile sfogo di rab-
biadell’aggressore27enneèacca-
duto «nonostante in pronto soc-
corsofosserogiàpresentiuomini
dell’Arma dei Carabinieri. Prima
ancora di pensare di avere pre-
sìdi delle forze dell’ordine in
ospedale è necessario che il legi-

slatore persegua con determina-
zione la violenza a carico degli
operatori della sanità nell’eserci-
ziodelleproprie funzioni. Edène-
cessario che si intervenga in ana-
logia a come lo si è giustamente
fatto nei confronti della violenza
contro le donne. Serve certezza
della pena con processi rapidi e
condanne esemplari, altrimenti
questi “animali” continueranno
ad imperversare nei nostri ospe-
dali con il rischio che, prima o
poi, ci si trovi a piangere unmor-
to».
Interviene anche Teresa Rea,

presidentedell’Ordinedegli Infer-
mieri di Napoli: «Gli infermieri
svolgono un essenziale servizio
di pubblica utilità e solo per que-
sto finoraabbiamogarantitoassi-
stenzasenzamai fermarci,anche
operando in situazioni difficili,
aggressioni e violenze comprese.
Ma ora siamo allo stremo. Non
sono bastati fin qui le denunce,
gli appelli, gli allarmi lanciati alle
forzedell’ordine e diGovernodel
territorio. Forse si attende il caso
eclatante. Oppure che gli infer-
mieri, esasperati e frustrati, in-
crocinolebracciaperdifendereil
dirittoall’integrità fisica, al rispet-
to, a lavorare senza essere conti-
nuamente aggrediti, minacciati,
offesievituperati».
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L’AFFONDO DI REA,
LEADER DELL’ORDINE
«GLI APPELLI
CADUTI NEL VUOTO
SIAMO STREMATI
AIUTATECI»

I sanitari nel mirino

IL RAID Carabinieri davanti all’ingresso dell’ospedale Pellegrini

`Muore 64enne colto da un infarto
il figlio scatena la bagarre in corsia

`All’ospedale anche due donne “rivali”
nella lite ferita una bambina di 8 anni

L’IRA DI VERDOLIVA,
MANAGER DELL’ASL
«ADESSO BASTA
CONDANNE ESEMPLARI
E CERTEZZA DELLA PENA
PER FERMARE I RAID»

Inferno “Pellegrini”
sangue e violenza
infermieri aggrediti


